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 “tutti per uno, uno per tutti” 
 

era, come tutti ben sapete, il motto dei tre moschettieri, 

e rappresenta, ancora oggi l’esaltazione del culto della personalità, concetto che, a 

prima vista, sembrerebbe mal adattarsi ad un’ associazione, la nostra, che si 

propone di “cercare amici e non soci”.  

Oggi, che tocca a me guidare il Club per il prossimo triennio, mi piace adottare 

questo concetto al quale vorrei arrivare a dare un significato diverso, un significato 

non individuale ma corale, dove “tutti” sono i Soci e “l’uno” è il Club. 

Uno slogan che si scrive così come è scritto nel titolo ma che si legge : 

“i soci per il Club, il Club per i soci”. 

Per ottenere questo risultato non basta il lavoro delle persone che fanno parte del 

Consiglio Direttivo ma ci vuole l’apporto di tutti i Soci, vecchi e nuovi, che, nello 

spirito di un concetto, già ampiamente espresso e ripetuto dal Presidente Giommi 

nel triennio appena trascorso, si adoperino davvero per essere amici ancor prima 

che soci. 

Solo così, insieme, si farà ancor più grande il Club che ha appena festeggiato i 

suoi primi venti anni di vita. 

Ho volutamente marcato la parola insieme per ricordare, in primo luogo a me 

stesso, e poi a voi tutti, l’importanza da attribuire a questa piccola parola che, alla 

fin dei conti, è la sintesi e lo scopo del Club : vivere insieme il tempo libero. 

Appartenere ad un Club non è una costrizione per nessuno, ma una libera scelta di 

ognuno dettata non solo dal piacere ma, soprattutto, dall’orgoglio di appartenervi.  

Le associazioni come la nostra servono per gestire un bene prezioso, anzi 

preziosissimo, quello del “tempo libero”, il tempo necessario a creare uno stacco 

dalle preoccupazioni e dai problemi che, quotidianamente, ci assillano.  

Un tempo quindi da passare in armonia e serenità perché, se così non fosse, non 

avrebbe senso né l’esistenza del Club ed ancor meno l’appartenervi. 

Così è per me e mi piacerebbe che fosse così per ciascuno di voi ed insieme 

lavorare per un solo obiettivo: fare del Pesaro Camper Club un GRANDE Club. 

Il perdurare, anzi l’incalzare, delle crisi economica ci suggerisce oggi di restringere 

l’orizzonte delle nostre uscite, perciò, siccome non sempre tutto il male vien per 

nuocere, andremo finalmente alla scoperta dei “piccoli borghi”.  

Quelli dietro l’angolo di casa, troppo spesso ignorati e dimenticati, per conoscerne 

ed apprezzarne i piccoli tesori, che poi tanto piccoli non sono, e goderli 

sapientemente conditi dal piacere, inappagabile, dello stare insieme.  

Muoviamoci dunque all’insegna del:  non importa dove ma insieme. 

   

Grazie.  
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Vita del Club  

 

Nella riunione del 20 febbraio il C.D ha messo a punto la bozza del Calendario 

delle uscite relative alla prima parte della stagione 2012, quella che precede il 

periodo delle ferie estive.  

Le località prese in considerazione sono Faenza, Monte San Vito, Castiglion 

Fibocchi con Città di Castello e Sansepolcro (ponte di Pasqua), Macerata, Foce di 

Montemonaco, con le cui Amministrazioni sono stati avviati i contatti per la 

verifica della fattibilità. 

Le uscite saranno intramezzate da incontri conviviali sia di routine come “ il 

Misto Fritto n.5” a Mesola,  la “Cena sotto le stelle” giunta alla sua decima 

edizione e “La Salsicciata n.5 ” a Fano, o di nuovo tipo come il “TrippaDay”. 

Organizzeremo per gli amanti della buona tavola e prodotti tipici della natura 

una “lezione”, tenuta dal nostro Socio  Diotallevi Dino, sulla raccolta e 

riconoscimento delle “le Erbe di Campo”. 

Allegato a questo numero troverete, come inserto d’eccezione, anche copia della 

“nostra bibbia”, lo Statuto del Club attualmente in vigore, che abbiamo ritenuto 

utile far avere ad ogni Socio.. 

 

 

“Accade in Marzo” 

 
Finita l’emergenza neve, finalmente si riparte. Il mese di marzo sarà un mese 

piuttosto “intenso” come avvenimenti sia per l’accavallarsi di impegni 

conseguenti anche ad alcune difficoltà nei rapporti con le amministrazioni cui ci 

siamo rivolti, sia per recuperare la forzata astinenza cui ci ha costretto il 

maltempo in Febbraio.  

Avremo perciò alcuni eventi in week-end successivi che, per cause contingenti, 
non potevano essere programmati diversamente, e per i quali vi chiediamo la 
cortesia di farci pervenire l’adesione in tempi strettissimi. 
 
 
Si comincia con : 
 

10/11 marzo : Faenza- RA – (Km. 104) 
 
La città è abbastanza vicina e la mancanza di Sagre, fiere o Palii ci lasceranno 
tempo e spazio per apprezzarne, con tutta tranquillità, i suoi monumenti, le sue 
piazze ed i suoi palazzi al seguito di una guida. 
Di origine romana è una splendida città d'arte la cui fama brillava già nel periodo 
rinascimentale per la produzione di oggetti in ceramica.  
Intorno al Mille con il governo dei Vescovi e successivamente nell'età comunale, 
visse un lungo momento di ricchezza ed espansione edilizia che avrebbe 
raggiunto il suo culmine nell'età della signoria dei Manfredi. 
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Dopo un breve dominio veneziano, Faenza entrò a far parte dello Stato della 
Chiesa fino al 1797.  Queste, in stringata sintesi, sono le vicende storiche che 
hanno plasmato il volto attuale della città caratterizzato da architetture di 
grande pregio, di tipo rinascimentale e neoclassico. Faenza, oltre la ricchezza dei 
suoi monumenti e della ceramica, conserva anche un grande patrimonio 
naturalistco-ambientale che si estende fino alle colline preappenniniche. 
Fra i suoi monumenti più importanti spiccano il Castello del Dragone, la 
Piazza del popolo, delimitata da due scenografiche ali porticate a doppio 
ordine, sulla quale si affacciano il Palazzo del Podestà e quello del 
Municipio, entrambi di origine medievale. La Cattedrale, che è una delle più 
alte espressioni dell'arte rinascimentale in Romagna, è caratterizzata all’interno 
da tre navate e custodisce numerose opere d'arte di quel periodo . Di particolare 
rilievo sono le sculture delle tre arche di S. Emiliano  e S. Terenzio  di scultore 
toscano, di S. Savino e la tomba del Vescovo Zanelli tutte risalenti alla seconda 
metà del 1400. 
Palazzo Milzetti che è il più ricco e significativo palazzo neoclassico dell’intera 
regione mentre il Teatro Masini, di fine settecento, viene considerato uno dei 
più bei teatri italiani. 
Sin dal Rinascimento Faenza è nota in tutto il mondo per le sue ceramiche 
quindi particolare valore ha il suo Museo Internazionale delle Ceramiche dove 
sono raccolti pezzi di ogni provenienza geografica e di ogni epoca storica, dalle 
anfore del mondo classico fino alle moderne opere di Chagall e Picasso, con una 
ricca sezione dedicata alle ceramiche faentine del rinascimento. 
Ma Faenza è anche natura ed i giardini pubblici, oggetto di grande cura da parte 
dell'amministrazione, offrono la possibilità di piacevoli soste tra acque e fiori, in 
varie aree del cuore urbano. 
Una visita alla Casa di Bendandi, cui dedichiamo un altro spazio a pag.10, e, 
tempo permettendo, quella ad un Centro di produzione ceramica completeranno 
il programma della nostra visita alla città. 
Il costo medio fra guida ed ingressi si aggira attorno a €. 8-10 a persona. 
Sicuramente, per la serata di Sabato, non mancherà l’occasione per una pizza in 
compagnia, ma questo lo decideremo in loco.  
Chi ne fosse interessato è pregato comunicarlo contestualmente dell’adesione, 
che vi preghiamo di dare in tempi strettissimi. 
La sosta è prevista presso il parcheggio di via Calamelli ad appena  dieci minuti 
dal centro storico. 
Le partenze come è ormai consuetudine sono libere anche per assecondare i 

desideri, le necessità e gli impegni di ciascuno, comunque, per chi volesse, il 

punto di ritrovo sarà presso il distributore API vicino al casello autostradale di 

Pesaro alle ore 15 di sabato 11 marzo. A tutti …”Buon Viaggio”. 

******** 
Si prosegue, il week-end immediatamente successivo, con una meta tutta 

marchigiana, si va a….. 
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17/18 Marzo : Montesanvito-AN – Km.73 
 
Anche questa è una trasferta corta, a quattro passi da casa, e il programma 
sembra alquanto allettante, per cui non è possibile rinunciarci. 
Monte San Vito è da considerare a tutti gli effetti una "Terra Malatestiana", non 
solo perchè - intorno alla metà del 1300 -, il dominio della Famiglia Malatesta si 
estese su quelle terre, ma sopratutto per la forte eredità culturale ed 
achitettonica legata ai "Signori di Rimini". Il Palazzo della Famiglia Malatesta, 
sede della Residenza Municipale di Monte San Vito, rappresenta l'esempio più 
importante di questo legame; ma non vanno neppure dimenticate le case ed i 
palazzi donati alla cittadinanza, nel 1430 circa, quando i Malatesta decisero di 
abbandonare il possedimento. Da un punto di vista geografico, Monte San Vito 
rappresenta la propaggine più meridionale della Signoria dei Malatesta che, dal 
1295 al 1528, ampliarono il territorio acquistando centri e castelli anche nelle 
Marche, e tra questi anche Pesaro, Fano, Fossombrone e Gradara. Anzi proprio a 
Gradara, Giovanni Malatesta (detto Gianciotto) uccise sua moglie Francesca suo 
fratello Paolo, scoperti nell'adulterio. Gli stessi il cui “sfortunato” amore fu 
cantato - e reso immortale - da Dante, nel VI canto dell'Inferno della Divina 
Commedia.  
La frase "Amor, ch'a nullo amato amar perdona mi prese del costui piacer sì 
forte, che, come vedi, ancor non m'abbandona" è nota a tutti gli innamorati, 
tanto da destinare la Famiglia dei Malatesta all'eternità. 
Ma a farci accorrere a Monte San Vito non sono solo i richiami storico-letterari 
ma anche e soprattutto fattori più prosaici e “goderecci”. 
Domenica 18 marzo si svolge infatti la  47ª edizione della Sagra del Castagnolo, 
il tipico carnevale di mezza quaresima, con il tradizionale lancio delle salsicce. 
La festa ha inizio alle ore 15.30 e si divide in tre parti: la prima dedicata alla 
sfilata dei gruppi mascherati, la seconda permette al visitatore di ascoltare 
musica dal vivo, partecipare ai giochi organizzati dai gruppi mascherati, visitare 
il centro storico di Monte San Vito e gustare i castagnoli serviti appena caldi 
negli stand gastonomici. Infine l’ultima parte, nel tardo pomeriggio, prevede un 
divertente ed originale “lancio delle salsicce col paracadute“. 
Un programma quindi di tutto rispetto e per tutti i gusti che ci farà passare un 

fine settimana allegro e scanzonato cosi da farci dimenticare la neve ed il brutto 

tempo di febbraio e rimettere in moto in tutti noi la voglia di riprendere la 

strada. 

L’amministrazione ci riserverà il parcheggio di via Gioco Liscio, zona cimitero. 

Le partenze saranno libere, comunque, per chi volesse, il punto di ritrovo sarà 

presso il distributore vicino al casello autostradale di Pesaro alle ore 15 di sabato 

17 marzo. A tutti ancora…”Buon Viaggio”. 

 

Infine, dopo un fine settimana di “riposo” in famiglia prepariamoci a salutare alla 

grande l’arrivo della primavera con uno scoppiettante 
          (Segue a pag.9) 
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(segue a pag.  15) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
     
 
 

In Marzo buon compleanno a... 
  3 Zaghini   Ernesta    10 Barilari O. Fiorella 
  5 Romagnoli  Carla   16 Pontolillo Giorgia 
  6 Fantini    Adriana   22 Negusanti Donatella 
  9 Barboni  Albertina   24 Belpassi  Antonella   
  9 Giunta  Brunella  31 Olivieri   Ines 
  9 Panzieri  Magda 

 

N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di tutti  
i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle 
Signore i cui nomi, per facilitarne la 
individuazione, sono abbinati  ai cognomi dei 
mariti. 
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(Segue da pag.6) 

31 Marzo       …. sabato trippa…e….. 
 

L’incontro conviviale si terrà a Montecchio nel locali della Scuola di Ballo “CSEN – 

Pesaro-Urbino”  situati in Via Macerata. Giunti a Montecchio si prende la strada 

in direzione Carpegna fino alla rotonda. Si supera la Ditta COMPOSIT e subito a 

sinistra c’è la Via Macerata, a tre quarti della quale , sulla destra, c’è la scuola. 

Il programma della serata sarà abbastanza ricco di sorprese:  prevede infatti una 

cena sociale a base di Trippa, menù particolare che da anni non abbiamo più 

proposto.   

L’idea è scaturita dalla maestria di due nostri Soci, Gessi e Nicoletti 

particolarmente versatili e provetti nel preparare una così originale e “dietetico” 

piatto. Qualcuno storcerà il naso ma, niente paura, abbiamo una soluzione per 

tutti. Leggete più sotto. 

La particolare logistica, nuova per il Club, che il Direttivo ha individuato dopo lunghi 

e faticosi appostamenti, permette una serata all’insegna della più eclettica 

versatilità: nella sala “hospitality” ceneremo in allegra compagnia. Qui sarà servita 

la trippa come piatto unico, con abbondante spruzzata di parmigiano, e allietata da 

abbondanti riserve di “succo d’uva”, anche questo, come la trippa, di eccellente 

qualità.  

Le “dolcezze” della serata infine saranno fornite dal famoso, e per tutti noi noto, 

forno-pasticceria Scavolini di Borgo S.Maria. 

Chi, per sua sfortuna, non vorrà assaporare questa antica ricetta marchigiana potrà 

portarsi la tradizionale “gluppa”, per non perdersi la magica atmosfera dello stare 

insieme, del conoscerci e tutto quel che segue. 

A tutti forniremo comunque stoviglie, posateria e quant’altro serva a portare meno 

cose possibili da casa.  

Nella corso della serata ci sarà anche la presentazione ufficiale del nuovo Consiglio 

Direttivo, poi terminata la cena ci spostiamo nell’attigua “Music-Hall” dove finiremo 

in allegria la serata.  

Il nostro Socio e componente del Direttivo, Riccardo, procuratore del noto 

complesso “Vincent & Company”, ha già sottoscritto, con un cache che manco 

Celentano se lo sogna, il contratto per l’esibizione serale.  

L’avvio del dopo cena sarà dato dal tradizionale inno del camperista, che è anche la 

sigla ufficiale del Pesaro Camper Club, poi…quello che succederà dopo potranno 

viverlo solo i partecipanti all’evento e, a raccontarlo ai posteri, ci penseranno solo 

quelli che sopravviveranno! 

Come sempre il costo sarà suddiviso fra i partecipanti adulti: e vi assicuriamo che 

saranno quote modeste, come è nella tradizione del Club. 

Data la particolare organizzazione della serata, le prenotazioni, aperte sin 

d’ora, potranno essere accettate fino a Sabato 24 marzo.  

Le prenotazioni che arriveranno dopo tale data potranno essere accettate 

solo in base alla disponibilità o meno dei posti. 
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Nel programma dell’uscita di Faenza è prevista la visita alla casa di Bendandi 

ma: 

 

Raffaele Bendandi ,…”chi era costui ?”. 

 

Già, chi era costui?, vien da dire parafrasando il Manzoni. Infatti, quello che è 

stato un “singolare personaggio” abbastanza popolare, nel secolo appena 

trascorso, forse rimane per i più un illustre sconosciuto.  

I “più ragazzi”, quelli della mia età per capirci, probabilmente ne avranno sentito 

parlare senza però conservarne la memoria. 

Nacque a Faenza (1893), nel quartiere tradizionalmente denominato Filanda 

Vecchia, da un'umile famiglia che non poté permettergli di proseguire gli studi 

superiori. All'età di dieci anni era già appassionato di astronomia e geofisica, 

tanto da costruirsi da sé un telescopio e diversi sismografi. 

In seguito al terremoto di Messina del 28 dicembre 1908, si appassionò 

amatorialmente allo studio dei terremoti e, grazie a un lavoro non troppo 

faticoso d'intagliatore del legno, riuscì a dedicarvi parte del suo tempo.  

Bendandi elaborò, a partire dal 1920 una sua teoria personale, priva di qualsiasi 

riscontro oggettivo, sulla natura dei terremoti e sulle presunte cause che li 

determinerebbero. Bendandi fu un autodidatta e non pubblicò mai 

un'esposizione scientifica verificabile delle sue teorie.  

La sua teoria "sismogenica", basata sulla convinzione che la crosta terrestre, 

così come le maree, sarebbe soggetta agli effetti di attrazione gravitazionale 

della Luna, da un punto di vista geologico e geofisico, è priva di qualunque 

riscontro o fondamento oggettivo, ed è in netta contraddizione con le 

conoscenze scientifiche correnti. 

I suoi studi e le sue previsioni sono stati ritenuti, dalla comunità scientifica, privi 

di validità empirica e fondatezza teorica, ma hanno comunque sempre avuto 

l’attenzione dei media ogniqualvolta si verificava un evento sismico. 

Raffaele Bendandi fu trovato morto il 3 novembre 1979 nella sua casa-

osservatorio di Faenza. 

Solo anni dopo, grazie soprattutto all'associazione "La Bendandiana", di cui è 

presidente Paola Lagorio, che probabilmente sarà anche la nostra guida, si iniziò 

a riordinare l'abbondante materiale lasciato da Bendandi. 

Ma fermiamoci qui perché per raccontare, anche sommariamente, le sue vicende 

umane, non basterebbero alcuni numeri del nostro giornalino.  

Lasciamo quindi alla visita alla sua casa-museo, dove lo scienziato aveva 

realizzato un laboratorio artigianale, con apparecchiature per la segnalazione di 

movimenti tellurici per lo più autocostruite che ancora oggi funzionano, ma 

soprattutto alle parole appassionate della nostra guida d’eccezione, il piacere di 

scoprire l’affascinante parabola della vita dell’uomo Bendandi. 
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San Mauro Pascoli 
              (21-22 Gennaio) 
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“Accadrà in Aprile” 

7-8-9 Aprile – Ponte di Pasqua 

Le vicende meteorologiche che hanno paralizzato l’attività per tutto il mese di 
Febbraio e che ancora oggi, al momento di andare in stampa, destano qualche 
preoccupazione e difficoltà, non tanto per le strade quanto per i parcheggi, saranno 
sicuramente da considerare cosa del passato. La tanto agognata primavera 
finalmente starà producendo i suoi benefici effetti sul clima e sulla natura e noi 
siamo tutti pronti, 
camper lucidati a dovere, a riprendere la strada. 
La meta finale resta comunque Castiglion Fibocchi dove il lunedì di Pasqua si svolge 
l’atteso “recupero” del Carnevale più volte rinviato.  
Il Carnevale, che da qualche tempo è entrato nelle consuetudini del Club, 
noi, comunque, lo vogliamo festeggiare. Meglio tardi che mai!  
Con una particolare sensibilità al momento economico che stiamo vivendo, in 
relazione al quale non vogliamo proporre uscite particolarmente lunghe e quindi 
costose, ma con nell’animo la voglia e l’energia di vivere insieme i preziosi momenti 
del nostro tempo libero, vi proponiamo il seguente itinerario: 
Venerdì 6 Aprile partenza libera per Città di Castello, dove pernotteremo 
nell’area messaci a disposizione dall’amm.ne comunale, per essere pronti, il sabato 
mattina, 7 Aprile per la visita guidata della città. 
In serata trasferimento per San Sepolcro (20 km), dove sosteremo nell’area 
attrezzata a ridosso delle mura cittadine. La mattina del giorno di Pasqua, 8 Aprile 
effettueremo la tradizionale visita guidata alla città ed ai suoi monumenti. 
In tarda serata nuovo trasferimento con destinazione Castiglion Fibocchi dove il  
Lunedì di Pasqua assisteremo, finalmente, al tradizionale Carnevale. 
I costi relative alle due guide ed agli eventuali ingressi saranno,  come sempre, divisi 
tra i partecipanti. 
I ragazzi, come da tradizione, saranno ospiti del Club. 
Per eventuali momenti eno-gastronomici da vivere insieme (pizzeria o simili), 
verificheremo sul posto la eventuale fattibilità dell’organizzazione  ribadendo che, 
come sempre, la partecipazione è assolutamente libera. Il Club si adopera comunque 
ad organizzare anche questo momento di aggregazione, perché molti soci lo 
gradiscono. 
Nel prossimo numero forniremo ulteriori dettagli sull’uscita.  
Anche per questo ponte le adesioni sono sin d’ora aperte. 
Gradiremmo anche una semplice volontà di intenti, che potrebbe anche non 
realizzarsi, in modo da avere una percezione abbastanza vicina alla realtà sul 
numero dei  partecipanti: ciò con il chiaro intento di organizzare sempre al meglio 
questo come altri eventi. 
L’adesione va data solo al cellulare del Club (327-5784982) anche con 
semplice messaggio o con e-mail. 
 
Per una sintetica informazione di carattere generale trascriviamo qui di seguito 
alcune note turistiche sulle città che andremo a visitare. 
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Città di Castello   
La ricchezza del territorio di Città di Castello offre la possibilità di scoprire i luoghi, 
l'arte e la storia seguendo tanti percorsi differenti, all'interno della città antica., 
L'itinerario museale permette di visitare i numerosi musei e scoprire le opere d'arte 
di Maestri della storia dell'arte, basti pensare a Raffaello e Luca Signorelli, oppure al 
modernissimo Maestro Alberto Burri. 
L'itinerario rinascimentale allo stesso tempo ci svelerà anche l'elegante aspetto 
di Città di Castello con i Palazzi Vitelli, splendide dimore patrizie del '500. In realtà 
tutto il centro storico va visitato come un museo, per ammirare il Campanile 
cilindrico dell'XI-XII sec., la Torre civica del XIV sec., il Palazzo del Podestà, che 
verso la piazza presenta la facciata barocca del 1686, il Palazzo Comunale o dei 
Priori, costruzione gotica opera di Angelo da Orvieto, oppure percorrendo i vicoli del 
centro o soffermandosi nelle due piazze principali, soprannominate rispettivamente 
Piazza de' Sopra e Piazza de' Sotto. L'itinerario religioso ci condurrà alla scoperta 
delle storiche chiese come il Duomo, San Francesco, la Madonna delle Grazie, 
il Convento di Santa Veronica, Santa Maria Maggiore, San Domenico,. 
  

Sansepolcro      

Borgo natio del celebre pittore Piero della Francesca, del quale si conserva ancora la 

casa, Sansepolcro offre ai suoi visitatori le bellezze architettoniche del Palazzo delle 

Laudi, della Fortezza Medicea e della Cattedrale Romanica. 

L'origine della città, che ha una popolazione di circa 15000 abitanti, si perde nel 
mito. La leggenda narra che Sant'Arcano ed Sant'Egidio, due pellegrini di ritorno 
dalla Terra Santa, si siano fermati in questi luoghi spinti da un prodigioso segno 
divino. Vi hanno perciò costruito la cappella nella quale avrebbero posto le sacre 
reliquie recuperate a Gerusalemme. Il borgo medievale, secondo la tradizione, si 
sviluppa in seguito attorno all'edificio sacro. 
A parziale conferma di questa ipotesi, Sansepolcro è citata da numerosi storici 
medievali con l'appellativo di "novella Gerusalemme". Di certo si sa che nell'Alto 
Medioevo l'area sia stata un feudo dei monaci camaldolesi, un ordine fondato da San 
Romualdo intorno al Mille. Nel 1163 Sansepolcro si è però già costituito come libero 
comune, avviando una lotta secolare per preservare la sua autonomia dalla 
pressione di Arezzo, Perugia e Città di Castello.  
Le cose più segrete ed affascinanti però ce le racconterà la guida 
 

Castiglion Fibocchi     
l paese sorge sulle ultimi propaggini del massiccio del Pratomagno che degradano 

verso la piana di Arezzo, lungo l'antica Via Clodia. Il territorio comunale già abitato 

nella tarda età repubblicana, attorno all'anno mille fu castello dei Conti Guidi a 

guardia della strada che collegava il Valdarno al Casentino. Con la vittoria di Firenze 

su Arezzo cadde anch'esso sotto il dominio della Repubblica di Firenze. Lungo 

l'attuale strada dei Setteponti si possono ancora vedere alcuni esempi della tipica 

edilizia rurale: le Case Leopoldine, con la colombaia, la loggia e il portico, fra le più 

belle della zona. Comunque qui tutta la nostra attenzione sarà dedicata alle 

bellissime maschere che, come si racconta, nulla avrebbero da invidiare a quelle di 

Venezia.  Vedere per credere. Andiamo a verificare! 
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“8 Marzo 
2012” 

 

a tutte le signore 

del Club 

giungano, a nome 

di tutti i soci 

maschi, del 

Direttivo e miei 

personali, i più 

sentiti Auguri ed 

un sincero Grazie 

per esserci. 

                   scipio 
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      Visto dai giovani 

 

 

Nel mese di febbraio il Pesaro Camper Club ha dovuto rimandare e, in alcuni 

casi, annullare le uscite già programmate a causa della neve.  

Per quanto mi ricordo è la prima volta che ne vedo tanta.  

È stato un fenomeno che ci ha colto tutti di sorpresa e che ha, in certi momenti, 

ostacolato creando molte difficoltà di ogni genere.  

Però la neve è quel fenomeno che suscita meraviglia a tutte le età, ti fa venire 

voglia di toccarla, sdraiarcisi sopra e giocarci e, anche se a volte è purtroppo la 

causa di incidenti, è uno spettacolo meraviglioso che copre tutto con il suo 

soffice e morbido velo bianco e con il suo silenzio o con i suoi rumori ovattati.  

Ma, come tutto al mondo, anche la neve passa.  

Presto sarà primavera e ricominceremo a viaggiare con i nostri camper. 

Arrivederci a presto… 
Giulia, 15 anni 

 
 

 I Soci ci scrivono…. 
 

CONSIDERAZIONI     “A(L) FREDDO    sul DVD 

 

Ciao amici 
in queste giornate di freddo polare mi sono concessa dei momenti di 
rilassamento, ed ho potuto veramente gustare, la visione del C.D. realizzato 
dal nostro Club, con le bellissime foto delle nostre uscite degli ultimi tre anni. 
Devo dire che è stato montato alla perfezione, con scelte fotografiche molto 
belle, e che dire poi delle musiche che le accompagnano? 
Veramente stupende. Complimenti a tutti coloro che hanno contribuito a 
realizzarlo. 
 
                                                                            LELA 

 

 

…. e la Redazione risponde 

 
Grazie Lela per la costanza che metti a farci pervenire ogni mese le tue 

impressioni  sulla vita del Club.  

A volte sono giudizi su “argomenti” che vivacizzano la vita del Club, più spesso le 

tue impressioni di viaggio sulle nostre uscite. Tutti sempre ben graditi ed attesi.  
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Oggi i tuoi pensieri si sono soffermati sul DVD con la raccolta delle foto del 

triennio appena trascorso e che il Club ha “prodotto” per i Soci. 

Sono poche e semplici parole che hanno però il grandissimo pregio di gratificare 

l’impegno di chi lavora per il Club per i quali l’apprezzamento dei soci è l’unica 

“ricompensa” percepita. 

Pubblichiamo quindi con piacere questi tuoi pensieri spontanei integrandoli, 

come nota di Redazione, con alcune precisazioni di riconoscimento per quanti vi 

hanno fattivamente collaborato. 

Il merito del lavoro va in primis a quei Soci (Denis, Simone, Orfeo, Francesco,  ) 

che hanno scattato le foto e le hanno fatte pervenire al Club che, nel suo 

computer, le archivia a futura memoria, poi all’impegno, veramente 

professionale, del socio Montani Orfeo che ne ha curato la selezione, la regia, il 

montaggio ed infine la colonna sonora.  

Un lavoro che solo chi ne conosce, anche solo vagamente i primi rudimenti, può 

apprezzarne l’impegno ed il tempo necessario a portarlo a termine, ed Orfeo l’ha 

fatto in poco più di un mese. 

Un lavoro, tra l’altro, fatto di corsa, in lotta contro il tempo, per poterlo visionare in 

occasione del Ventennale e averlo pronto per l’Assemblea. 

Quest’anno abbiamo sviluppato in un unico DVD tutta l’attività del triennio 

inserendovi le foto pervenute, e come 

avrete potuto notare qualche uscita non è 

documentata. 

Da quest’anno, vorremmo fare un dvd per 

ogni singolo anno per cui avremo più 

“spazio” da dedicare ad ogni uscita e 

serviranno più foto.  

Perciò tutti i Soci che in occasione di ogni 

uscita hanno scattato foto con macchine 

digitali o anche con il telefonino, sono 

pregati, al rientro dall’uscita o appena 

possibile, di portarle al Club, il giovedì 

sera, o inviarle all’indirizzo e-mail 

pesarocamperclub@alice.it . 

La nostra vuole essere una “raccolta di 

documenti” della vitalità del Club e non un 

“concorso fotografico” per cui mandateci 

le vostre foto, comunque esse siano 

venute. Non abbiate timore se la foto non è tecnicamente perfetta, per la “nostra 

storia” può andare bene ugualmente.  

La redazione del Giornalino le aspetta e ringrazia sin d’ora quanti vorranno 

collaborare all’iniziativa. 

Il DVD, ben confezionato in apposito raccoglitore, è già disponibile e 

potrà essere richiesto  o prenotato alla Segreteria (€.5). 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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Le Aziende ci informano: 
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INFORMAZIONI UTILI 

La Sede, (Via Case Bruciate, Ex-scuola elementare) è aperta ai 
Soci ogni Giovedì sera non festivo o pre-festivo dopo le ore 21 

 
Per dare l’adesione alle “uscite” 

Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire 

le proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

Tutte le adesioni vanno date direttamente sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 
Quando segnalate, eventuali partenze anticipate, potranno essere coordinate 

Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni 

occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. 

Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di 

persone, ambiente e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 

e può essere versato in occasione delle uscite, in Sede ogni Giovedì sera non 
festivo o pre-festivo dopo le ore 21 oppure con bonifico bancario al seguente: 
 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 
 

Puoi contattare il Club sul web 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale i Soci 

possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

 
 

E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il 
mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del 
proprio camper.  
Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario o ai 
Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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